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PROGETTI 

Sport e natura fa il bis
VIAGGI 

Molte leghe sotto i mari

Acqua, troppo o troppo poco
 S.M., M.S.

Il cambiamento climatico globale e 
altri pericoli minacciano gravemente 
la quantità e la quantità dell’acqua 
disponibile. Lo ricordava, a fine 2010, 
l’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite proclamando per il 2013 un 
“International Year of Water Coope-
ration”. E sempre all’acqua è stata 
dedicata la Green Week di quest’an-
no della Commissione Europea.
Nel marzo scorso avevamo avuto a 
Marsiglia il Sesto Forum Mondiale 
dell’Acqua e il contro-forum Alterna-
tivo (FAME), come tentativo di costru-
ire una variante concreta a un organo 
visto come emanazione delle imprese 
multinazionali e della Banca Mondia-
le che pretende attribuirsi il governo 
mondiale dell’acqua.
L’acqua, come il cibo, le fonti energe-
tiche e il suolo, è insomma sempre 
più al centro delle preoccupazioni 
delle istituzioni e dei cittadini, una 
risorsa scarsa e incerta, esposta sem-
pre più alle oscillazioni tra fenomeni 
estremi di siccità e di alluvioni. Negli 
scorsi mesi l’Inghilterra è stata col-
pita dalla peggiore siccità degli ulti-
mi trent’anni, seguita da alluvioni, 
mentre in Francia risultavano sotto 
stress l’85% delle falde.
Una situazione drammatica soprat-
tutto nelle regioni del mondo dove 
già mancano acqua potabile e servi-
zi igienici e anche, non dimentichia-
molo, per la biodiversità. Il Living 
Planet Report 2012, ad esempio, ci 
ricorda che gli ecosistemi di acqua 
dolce rappresentano circa l’1% della 

superficie terrestre, ma ospitano il 
10% di tutte le specie animali. E non 
va meglio negli oceani, battuti pal-
mo a palmo da flotte di pescherecci 
che ne sovrasfruttano gli stock ittici 
e minacciati da emissioni di gas ser-
ra, inquinamento, trivellazioni per 
estrarre petrolio e gas, impianti di 
acquacultura, turismo.

Acqua, bene comune sempre  
più a rischio
Non stupisce, insomma, che da 
anni l’insieme dei movimenti del-
la società civile che lottano per la 
conservazione della risorsa “acqua” 
e per la sua gestione da parte dei 
cittadini elabori piattaforme, pro-
poste e azioni, sia durante incontri 
specifici (Foro Alternativo di Firen-
ze del 2003 e di Ginevra del 2005, 

Alterforum di Città del Messico nel 
2006 o di Istanbul nel 2009), sia 
nell’ambito dei fori sociali mon-
diali, come a Porto Alegre, Caracas, 
Nairobi o Betlemme, che sono ser-
viti come base per l’emergere di un 
movimento per la riappropriazio-
ne dell’acqua come bene comune 
dell’umanità.
Ogni anno, dal 1991, a Stoccolma il 
mondo dell’acqua si incontra nel 
corso della World Water Week orga-
nizzata dallo Stockholm Internatio-
nal Water Institute (SIWI). Il periodo 
2009/2012 è dedicato al tema “Respon-
ding to global changes” (diritto d’ac-
cesso all’acqua nel 2009, la sfida della 
qualità nel 2010, acqua e urbanizzazio-
ne 2011, acqua e sovranità alimentare 
nel 2012). La settimana quest’anno si 
svolgerà dal 26 al 31 agosto.

Non è il lago Aral, 
ma il Bewl Water 
reservoir nel Kent, 
UK
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Sport e natura fa il bis
In provincia della Spezia centinaia di ragazzi e ragazze hanno partecipato ad attività 
sportive “accessibili”. Sport di mare e di terra per meglio conoscere e imparare a 
rispettare l’ambiente e per promuovere l’integrazione

STEFANO MORETTO

Partendo dal successo ottenuto 
l’anno scorso, anche quest’anno 
scolastico è stato riproposto il 
progetto Sport e Natura, nato dalla 
collaborazione tra Decathlon San-
to Stefano di Magra, l’Istituto per 

l’Ambiente e l’Educazione Scholé 
Futuro Onlus, la Provincia della 
Spezia, il Parco di Montemarcello 
Magra e il Parco Naturale Regiona-
le di Porto Venere.
Il progetto, rivolto alle scuole della 
provincia della Spezia, è nato dalla 
volontà di educare i più giovani al 
rispetto per l’ambiente e per la di-
versità. Uno degli obiettivi, infatti, 
è l’integrazione tra ragazzi diversa-
mente abili sul piano fisico, mentale 
o sociale e gli altri ragazzi e ragazze, 
attraverso lo sport e il contatto con 
la natura.
L’iniziativa ha previsto diciotto usci-
te sportive, suddivise tra sei sport: 
rafting, vela, snorkeling, escursioni-
smo, equitazione e ciclismo, che si 
sono svolte fino al mese di maggio, 

in collaborazione con le associazioni 
sportive del territorio della Spezia e 
all’interno dei parchi naturali locali.
Anche quest’anno l’iniziativa è stata 
accolta positivamente dagli istituti 
scolastici del territorio e ha visto la 

partecipazione di numerose scuole 
tra La Spezia, Lerici, Santo Stefano 
di Magra e altri comuni.

Sport in sicurezza e all’aria 
aperta
Ad ogni uscita è sempre stato pre-
sente il personale di Decathlon 
Santo Stefano di Magra e istrut-
tori qualificati delle associazioni 
coinvolte, che hanno permesso ai 
ragazzi di vivere lo sport in sicu-
rezza, insegnando loro le nozioni 
base della pratica sportiva specifica 
dell’uscita. Durante le uscite di ci-
clismo, ad esempio, molti bambini 
hanno imparato ad andare in bici-
cletta, abbandonando per sempre 
le quattro ruote, grazie all’aiuto e 
alla sicurezza dell’istruttore, che 

li ha seguiti con la passione di chi 
ama il proprio sport.
Durante le uscite di escursionismo, 
invece, le guide del CAI della Spe-
zia hanno insegnato ai ragazzi le 
regole fondamentali per praticare 

un’escursione sicura e hanno per-
messo loro di visitare luoghi in cui 
probabilmente non erano mai stati, 
spiegando le caratteristiche del ter-
ritorio e l’importanza del rispetto 
per l’ambiente.
Grazie all’uscita di equitazione in 
molti hanno provato per la pri-
ma volta l’emozione di cavalcare, 
sempre sotto lo sguardo attento 
ed esperto degli istruttori. Inol-
tre, grazie allo sport e all’aiuto 
dei compagni tutti i ragazzi con 
disabilità che hanno partecipato 
alle uscite hanno potuto vivere la 
giornata sportiva sentendosi com-
pletamente integrati con il gruppo, 
andando a cavallo o imparando 
anch’essi per la prima volta ad an-
dare in bicicletta.
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Molte leghe sotto i mari. Sub in tour
con la macchina fotografica
Un viaggio-evento lungo le coste italiane per 
raccogliere fotografie della vita sommersa 
mediterranea. Pianeta azzurro media partner 
del progetto

Il viaggio subacqueo negli ultimi 
anni ha conosciuto un’evoluzione. 
Attraverso il miglioramento delle 
didattiche, delle attrezzature, delle 
strutture ricettive, un’attività che 
un tempo era appannaggio di pochi 
coraggiosi e si volgeva presso strut-
ture spartane, è diventata alla por-
tata di tutti. 
Quali sono i margini di cambiamen-
to per il futuro? Al centro dell’atti-
vità sub c’è l’aspetto naturalistico. 
Non siamo tutti uguali: c’è il sub 
che cerca solo lo squalo e passa 
l’immersione guardando verso il 
blu, c’è quello che scaverebbe il reef 
alla ricerca del cavalluccio pigmeo e 
del minuscolo nudibranco; ma tutti, 
quando siamo in acqua, siamo at-

tenti agli animali che ci circondano 
e godiamo della nostra immersione 
se riusciamo a osservare e fotogra-
fare qualcosa di bello, nuovo, scono-
sciuto (a noi).
Magari vicino, vicinissimo a noi, nel 
mare dove ci bagniamo i piedi e di 
cui molti ignorano tutto: nel Medi-
terraneo.

Mediterraneo, questo 
sconosciuto (a molti)
Da seguire con attenzione, dunque, 
il giro che Steven Weinberg e Mas-
simo Boyer faranno per le coste 
italiane dal 26 giugno al 16 luglio, 
toccando varie località. 
Steven Weinberg, nato in Olanda 
nel 1946, è biologo marino specializ-

Le tappe del tour
Il calendario del tour è il seguente, ancora da completare per quanto riguarda le serate. Per essere 
aggiornati è possibile seguire i due foto-biologi marini seguiteci sulla pagina Facebook dedicata all’evento 
(www.facebook.com/events/243163239115199)

DATE LOCALITÀ DIVING CENTER DI 
APPOGGIO

SERATA

26-28/06 Numana Centro sub Monte Conero 28/06

29/06-02/07 Siracusa Ognina Diving Center

03-05/07 Marina di Gioiosa Ionica – Stretto di Messina Megale Hellas Diving Center 04/07

06-08/07 Palinuro Palinuro Sub Diving Center 07/07

09-11/07 Isola d’Elba Biodivers Elba 10/07

12-13/07 Camogli B&B Diving Center

14-15/07 Noli Divenjoy 13/07

L’evento è organizzato da Kudalaut viaggi (www.kudalaut.com) e da Scubazone (www.scubazone.it)
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zato nello studio degli otto coralli 
mediterranei e in metodi di ricerca 
subacquea. Come scrittore e fotogra-
fo è autore di 400 articoli su riviste 
internazionali e di quindici libri. Le 
sue guide sulla vita nelle acque sono 
popolarissime in Francia, Olanda e 
Germania. Attualmente sta lavoran-
do a una riedizione, della sua prima, 
famosa opera: Découvrir la Mediter-
ranée (sito web: www.weinberg.lu).

Massimo Boyer, nato a Pinerolo nel 
1961, vive tra la Liguria e l’Indone-
sia. Come biologo marino, collabo-
ra a progetti di ricerca e didattica 
con vari enti e con l’Università Po-
litecnica delle Marche. Come scrit-
tore e fotografo è autore di oltre 
200 articoli su riviste e del libro 
Atlante di Flora e Fauna del Reef. 
Dirige il ramo viaggi subacquei di 
un’agenzia viaggi.

Incontri e serate per parlare  
di mare e di biodiversità
Nel loro tour lungo le coste italia-
ne, Weinberg e Boyer si appogge-
ranno a un diving center locale per 
le esplorazioni dei fondali. Lo scopo 
principale, per Steven, è di racco-
gliere fotografie della vita sommer-
sa mediterranea per una riedizione 
completa della sua famosa guida.
Durante la loro permanenza nel-
le diverse località i due biologi e 
fotografi sono disponibili per in-
contrarsi con i subacquei presenti, 
per scambiare opinioni, consigli, 
per illustrare la loro ricerca di 
soggetti. Inoltre, in ognuna delle 
località visitate, Steven Weinberg 
e Massimo Boyer racconteranno 
le loro fotografie, appartenenti al 
passato o appena scattate, in una 
serata aperta a tutti di immagini, 
di biologia marina, di curiosità e 
aneddoti sulla vita nel mare. Lo 
sforzo della fotografia naturali-
stica subacquea di riprodurre la 
realtà filtrata attraverso l’occhio, 
la sensibilità, le intenzioni del fo-
tografo e del biologo. 
Un evento, insomma, dedicato ai fo-
tografi, ai subacquei, a tutti i curiosi 
della vita sotto le onde, che potran-
no partecipare iscrivendosi alle atti-
vità del diving center di appoggio o 
(se sono in zona) prendendo parte 
alla serata.

MASSIMO BOYER

Atlante di flora e fauna del reef
Il Castello, 2011
pp. 320, 29 euro

Il reef: quella affascinante comunità biologica che 
contorna le terre comprese nella fascia tropicale, in 
cui gli animali, gran protagonisti, modificano in con-
tinuazione il paesaggio sommerso. 
In una lunga immersione virtuale, con le foto e il 
commento di Massimo Boyer, il volume accompa-
gna il lettore a esplorare il reef, cercando di capire 
come e dove ha avuto origine, come si sostiene gra-
zie soprattutto a una complessa rete di interazio-
ni, da dove nascono le differenza tra i reef attuali 

e come si evolveranno nel prossimo futuro. L’osservazione dei diversi fenomeni fo-
tografati aiuta a capire come funziona questo mondo a parte, che ruolo hanno i suoi 
protagonisti, perché osserviamo un certo comportamento, come tutto sia legato in 
una sorta di simbiosi totale.
304 pagine, 1273 fotografie (quasi tutte dell’autore), oltre 850 specie diverse fotografate.

I titolari di Kudalaut viaggi sono Massimo Boyer, biologo marino, fotografo 
subacqueo e scrittore, e Francesca Scoccia, naturalista, disegnatrice e 
grafica. Kudalaut significa cavalluccio marino in Indonesiano.

La vetrina online 
(www.kudalaut.com) 
comprende un’accurata 
selezione di destinazioni 
scelte per la loro valenza 
naturalistica, molte testate personalmente, 
e giudicate con obiettività nelle schede di destinazione. Per 
ognuna è possibile trovare una descrizione delle principali 
caratteristiche biologiche e un elenco di libri consigliati 
(con possibilità di ordinare direttamente quelli che vi 
interessano).
Come agenzia viaggi Kudalaut può offrire virtualmente 
ogni destinazione, non solo legata all’attività subacquea. 
Tra i progetti di punta per il 2012, crociere in Indonesia a 
bordo della nave Aurora, con l’evento che ad agosto vedrà 
a bordo Massimo Boyer per un workshop sulla fotografia 
naturalistica e la biologia marina, e il programma mare e 
safari nel sud della Tanzania, in parchi nuovi e inesplorati.

Specialisti del profondo mare
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CARL SAFINA

Un mare in fiamme.  
Il più grande disastro 
ecologico di tutti  
i tempi
Edizioni Ambiente, 2011 
pp. 397, 18 euro

20 aprile 2010. Un incidente a 
bordo della Deepwater Horizon, 
una piattaforma di perforazione 
della BP situata al largo delle 
coste statunitensi nel Golfo 
del Messico. Undici membri 
dell’equipaggio perdono la vita. Una fuoriuscita incontrollata di 
petrolio devasta gli ecosistemi dell’intera regione. La vita delle 
comunità che vivono nell’area viene stravolta per sempre. 
Carl Safina, vincitore del premio MacArthur Genius Grant 
Winner per i suoi reportage ambientalisti, in Un mare in 
fiamme, racconta i protagonisti della vicenda: la BP e le 
altre compagnie petrolifere, il governo e le varie agenzie 
degli Stati Uniti, le comunità di pescatori e gli ecosistemi 
del Golfo. L’autore indaga le cause dell’incidente e come 
questo si inserisca in un contesto di deregolamentazione e di 
compiacenza dei governi, risultato di una cultura aziendale 
tesa unicamente alla massimizzazione del profitto.
Questo libro è il ritratto di una storia che, purtroppo, durerà 
ancora a lungo perché tutti siamo intrappolati nella stessa 
situazione. «Usiamo troppa benzina e petrolio e ci siamo cacciati 
in questo rompicapo energetico con le nostre stesse mani».

LORIS CANTARELLI, PAOLO GUIDUCCI, FAUSTOLO RAMBELLI

Fumetti subacquei. 
Disegni, nuvolette e avventure della 
collezione Rambelli
Editrice La Mandragora, 2010 
pp. 468, 58 euro  

La collezione di fumetti 
di Rambelli copre circa 
un secolo. Fumetti 
subacquei. Disegni, nuvolette 
e avventure (un’opera 
originale frutto della 
passione e della creatività 
dei suoi autori) è il 
risultato di alcuni anni di 
lavoro dettagliato, con il 
quale sono state analizzate 
e classificate molte 
copertine di fumetti in cui ricorre il tema della subacquea.
Gli appassionati di subacquea e quelli dei fumetti potranno 
ammirare in questo libro/catalogo (prima opera del genere 
in Italia) più di 900 immagini di copertine di fumetti a tema 
subacqueo che rappresentano 230 diversi personaggi e testate.
I fumetti sono stati suddivisi in nove categorie: Avventura, 
Fantascienza, Guerra, Supereroi, Giallo- Noir-Horror, Ragazzi, 
Umorismo, Rivista a fumetti, Adulti, ognuna con una sua 
scheda di presentazione. All’interno di queste categorie il 
lettore troverà altre 47 schede compilate da Paolo Guiducci 
(direttore della rivista Fumo di China) e Loris Cantarelli.

UN FIUME DI LIBRI

Acqua e cambiamenti 
climatici, relazione 
specifica della Cipra, 
N. 3/2011, scaricabile 
dal sito internet 
http://www.cipra.
org/it/alpmedia/
dossiers/23

www.claber.it

WEB

L’irrigazione di terreni coltivati costituisce un’attività a forte impatto ambientale per 
quanto concerne il consumo di risorse idriche. A tale problema hanno provato a dare 
una risposta in Trentino dove nelle zone di Faedo e Pilcante, la viticoltura vanta una 
lunga tradizione e la fornitura d’acqua alle diverse aziende sul territorio è gestita da 
un unico consorzio.
L’idea innovativa consiste nella sostituzione dei tradizionali sistemi di irrigazione a 
pioggia, per loro natura impostati su schemi predefiniti e quindi indipendenti dalle 
reali necessità del momento, con impianti basati su una sofisticata tecnologia di 
controllo a distanza.
In particolare, una serie di sensori monitorano costantemente l’umidità del suolo e 
determinano di conseguenza la quantità d’acqua che di volta in volta è necessario 
erogare, rendendo così il sistema molto flessibile e riducendo al minimo gli sprechi. 
Inoltre, tale tipologia di impianto permette di distribuire in maniera più capillare 
l’acqua di irrigazione e di giungere fino alle radici delle piante, con una conseguente qualità dei prodotti finali più elevata rispetto 
a quella ottenuta ricorrendo ai sistemi a pioggia controllati manualmente.
Dall’elaborazione dei primi dati raccolti durante la fase di sperimentazione del progetto, il risparmio idrico ottenuto si aggira 
intorno al 40-50%, con picchi fino al 60% rispetto ai sistemi tradizionali. Sicuramente un bel risultato che, se associato a una fase 
di convogliamento delle acque piovane in bacini di raccolta, permette di risolvere il conflitto con l’approvvigionamento pubblico,                       
che molto spesso caratterizza la stagione estiva.

Elisabetta Cimnaghi

Vino non annacquato
Risparmio idrico nei vigneti trentini

L’IMPRONTA IDRICA

A CURA DI CLAUDIA GAGGIOTTINO E STEFANO MORETTO
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Per lavoro sono alle prese con un testo di ecologia e mi sono trovato a 
riflettere su come certe regole e principi assumano un valore particolare di 
fronte ai mutamenti oggi in atto nella nostra società (non dite che non ve 
ne siete accorti che qualche cosa sta cambiando!). 
Quando le condizioni ambientali di un dato habitat cambiano, gli organismi 
sono obbligati a dare delle risposte dalle quali dipende la loro sopravvivenza 
o estinzione. In certi casi le popolazioni potranno, come si dice, “tirare 

la cinghia” in attesa che la situazione torni come prima, ma quando i 
cambiamenti sono epocali (e quelli in atto hanno tutta l’aria di esserlo), le uniche 

alternative sono evolversi o estinguersi. Estinguersi è abbastanza facile: si hanno meno 
risorse a disposizione, trovare cibo diventa sempre più difficile; meno si mangia meno si hanno energie per fare 

altro come, ad esempio, riprodursi. E se le nuove generazioni diminuiscono la spirale non può che essere negativa, come dimostrano 
dinosauri e schiere di fossili appartenenti a specie che non ci sono più.
Evolversi, invece, è leggermente più difficile. Innanzitutto è necessario che ci sia qualcuno che abbia, senza necessariamente saperlo, 
le caratteristiche giuste per sfruttare le mutate condizioni ambientali. A volte basta poco per cominciare: un colore un po’ diverso, 
una pinna più ampia, scaglie più leggere, un po’ di grasso in più o in meno e cosi via. Come le ciliegie, un carattere vantaggioso ne 
tira un altro e alla fine, voilà, ecco una specie nuova perfettamente adattata all’ambiente che cambia.
Negli animali culturali come l’uomo, l’evoluzione può seguire altre vie, più rivoluzionarie. In questo caso non servono tanto le 
caratteristiche geneticamente trasmissibili quanto le idee purché siano utili, vantaggiose per la specie e, ovviamente, trasmissibili. 
C’è un’altra differenza tutt’altro che trascurabile tra evoluzione e rivoluzione. La prima, di solito, procede lentamente mentre 
la seconda può essere decisamente più rapida anche se poi i suoi effetti sono destinati a protrarsi nel tempo. Oggi i mutamenti 
in atto ci obbligano a fare delle scelte che determineranno come non mai il nostro futuro. E forse la differenza rispetto a un ieri 
neppure troppo lontano è che adesso siamo costretti a decidere e soprattutto a programmare sul serio il futuro. Può non piacere, 
ma potrebbe essere un vantaggio. Soluzioni alle quali non avremmo mai pensato o che avremmo scartato a priori perché scomode, 
adesso possono rivelarsi altrettante vie d’uscita. Dovremo cambiare il modo di consumare le risorse utilizzando ciò che abbiamo 
più vicino ed evitando gli sprechi, recuperare il rispetto e l’amore per il prossimo e rivalutare i beni immateriali come la cultura, il 
paesaggio, il bello. Ricordiamoci poi che tutti abbiamo un cuore e una testa che non viene ancora fabbricata in serie come non lo 
è ciò che ci circonda e che ancora riusciamo a riconoscere come natura. E, infine, non dimenticate che se il prefisso “eco” precede 
tanto “logia” che “nomia” un motivo ci deve pur essere.

Riv/Ev-oluzione
ANGELO MOJETTA

Inserto redazionale  
.eco n. 4-5/2012

Coordinamento 
redazionale:  
Stefano Moretto

Consulente 
scientifico:  
Angelo Mojetta

oblò

L’acqua ci dà la vita e scorre attraverso le nostre fibre incessantemente, è come se 
fossimo attraversati da un piccolo rivolo che dobbiamo sempre mantenere colmo. 
Senz’aria possiamo resistere pochi minuti, ma senz’acqua al massimo qualche giorno.
Il contenuto d’acqua all’interno del corpo umano in condizioni normale rimane 
pressoché stabile, grazie al bilanciamento tra liquido in entrata e liquido in uscita. Il 
fabbisogno giornaliero d’acqua è la quantità necessaria a mantenere stabile questo 
bilanciamento, i quantitativi d’acqua raccomandati dalle RDA sono di 1ml/kcal per 
il bambino e 1,5ml/kcal per l’adulto, anche se possono variare in relazione a vari 
fattori come la temperatura, l’attività muscolare, l’età. La maggior parte del nostro 
fabbisogno viene introdotto con l’alimentazione : circa 500-900 ml con gli alimenti e 
800-1500 ml con le bevande.
In condizioni normali il turnover giornaliero d’acqua è di circa il 4% nell’adulto e fino al 15% nei bambini che sono più esposti alla 
disidratazione a causa del loro corpo più piccolo e meno ricco di riserve. Il meccanismo che regola il nostro equilibrio è scandito 
dalla sete, governata dall’ipotalamo e dalla minzione, regolata dall’ormone ADH. L’acqua persa con le urine è di circa 1300 litri al 
giorno. Poi piccole quantità di liquido sono espulse dall’organismo attraverso la respirazione, il sudore, le feci e recuperate dal 
metabolismo attraverso l’ossidazione dei nutrienti come i grassi o i carboidrati.
Se andiamo a vedere le proporzioni l’uomo è fatto d’acqua in quantità variabile tra il 51% e il 61%, la donna tra il 45% ed il 57%.
Buona bevuta a tutti!

L’acqua nell’uomo
MARCO FERRO

IL BENESSERE DALL’ACQUA

61% 57%

51% 45%


